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1. LA QUALITA’ DELLA VITA 2025 IN SICILIA SE-

CONDO IL SOLE - 24 ORE E ITALIAOGGI. 
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Il confronto riguarda 107 città . La variazione è rispetto all’anno 2024. 

https://www.ilsole24ore.com   

https://qualitadellavita.italiaoggi.it/ 

LXXIX 

delle norme di 

attuazione 

https://www.ilsole24ore.com/


2. LA QUALITA’ DELLA SANITA’ IN SICILIA IN RAPPORTO AL RESTO 
D’ITALIA. 
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Esiti delle cure  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per saperne di più: https://www.agenas.gov.it/ 

 

3. OLTRE LA META’ DEGLI STUDENTI DI III MEDIA A CATANIA, NA-

POLI E PALERMO IN DIFFICOLTA’ CON L’ITALIANO. 

Percentuale di studenti con apprendimenti insufficienti in italiano in terza media nell'anno 

scolastico 2022-2023Un elemento di criticità riguarda la povertà educativa riguarda la 

cosiddetta dispersione implicita, ovvero la quota di studenti che, pur completando il ciclo 

di studi, non raggiungono le competenze attese. I dati Invalsi del 2022 mostrano come, già 

al termine della scuola media, in molte città un numero consistente di alunni evidenzi 

gravi carenze di base. A Palermo, quasi un quarto degli studenti (24,7%) si colloca al livel-

lo minimo di competenze in italiano, corrispondente a quello previsto in uscita dalla scuo-

la primaria. Percentuali simili si registrano a Napoli (22,9%) e Catania (22,1%). In città 

come Bologna (12,8%), Roma (11%) e Cagliari (10,1%) la quota è invece nettamente infe-

riore. Se si considerano anche gli studenti con risultati deboli (livello 2), le criticità si ac-

centuano ulteriormente: a Catania, Napoli e Palermo oltre la metà dei ragazzi conclude il 

primo ciclo di istruzione con competenze linguistiche insufficienti.    

Per quanto riguarda le competenze in italiano, i test Invalsi valutano la capacità degli stu-

denti di leggere e interpretare un testo scritto, comprendendone il significato e alcuni 

aspetti fondamentali di funzionamento della lingua italiana. I livelli 1 e 2 sono considerati 

non sufficienti per ragazzi e ragazze che si apprestano ad iniziare il percorso nelle scuole 

superiori.    
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• Livello 1: risultato molto debole, corrispondente ai traguardi di apprendimento in 

uscita dalla V primaria;  

• Livello 2: risultato debole, non in linea con i traguardi di apprendimento posti al ter-

mine del primo ciclo d’istruzione.   

Per saperne di più:   www.openpolis.it/esercizi/uno-sguardo-dinsieme-alla-condizione-dei-

giovani-nelle-periferie-italiane   

 

4. ISTAT. LA VIOLENZA CONTRO LE DONNE DENTRO E FUORI LA 
FAMIGLIA - PRIMI RISULTATI ANNO 2025. 

L’Indagine sulla violenza contro le donne – denominata “Sicurezza delle donne” – è lo stru-
mento di rilevazione che, attraverso interviste rivolte a un campione rappresentativo di 

donne, permette di conoscere l’ammontare delle vittime della violenza maschile, includen-

do anche le esperienze subite e mai denunciate alle autorità (“sommerso della violenza”).   

Si tratta di una indagine armonizzata a livello internazionale che produce dati comparabili 

a livello europeo ed è frutto della collaborazione con il Dipartimento per le Pari Opportuni-

tà (DPO) presso la Presidenza del Consiglio (sulla base dell’Accordo Istat – DPO del 2017). 
È prevista dalla Legge 53/2022 sulle Disposizioni statistiche per misurare la violenza con-

tro le donne (art.2), nonché dalla Convenzione di Istanbul (2011) e dalla Direttiva (Ue) 

2024/1385 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 maggio 2024 sulla lotta alla vio-

lenza contro le donne e alla violenza domestica (art. 44).   

L’Istat ha già condotto l’Indagine sulla violenza contro le donne nel 2006 e nel 2014. La 
terza edizione è ancora in corso per la parte relativa alle donne straniere che, per la parti-

colare condizione linguistica e culturale, si ritiene opportuno intervistare di persona.  

Le cittadine italiane, invece, (circa 17.500 persone di16-75 anni) sono state intervistate 

telefonicamente tra marzo e agosto 2025. Ai fini dei confronti con i dati dell’indagine pre-

cedente, condotta nel 2014, alcuni dati presentati fanno riferimento alla fascia di età 16-

70 anni.  

Questo report offre uno sguardo sulle stime preliminari desunte dalla rilevazione in corso, 

mentre i risultati complessivi verranno divulgati nel 2026, al compimento delle interviste 

sulle donne straniere.  

 Principali risultati   

• Sono circa 6 milioni e 400mila (il 31,9%) le donne italiane dai 16 ai 75 anni di età 

che hanno subito almeno una violenza fisica o sessuale nel corso della vita (a partire 

dai 16 anni di età). Il 18,8 ha subìto violenze fisiche e il 23,4% violenze sessuali; tra 

queste ultime, a subire stupri o tentati stupri sono il 5,7% delle donne.   

• Il 26,5% delle donne ha subito violenza fisica o sessuale da parenti, amici, colleghi, 

conoscenti o sconosciuti.   

• Considerando le donne che hanno un partner o lo hanno avuto in passato, sono il 

12,6% le donne vittime di violenza fisica o sessuale nell’ambito della coppia. 

Dai partner si subisce anche violenza psicologica (17,9%) e violenza economica 

(6,6%).     
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• Nel 2025, il numero di vittime di violenza fisica o sessuale nei cinque anni preceden-

ti l’intervista è sostanzialmente stabile rispetto allo stesso dato rilevato nel 2014.   

• Gli importanti aumenti delle violenze subite dalle giovanissime (16-24 anni) e dalle 

studentesse non modificano il dato medio.   

• Il quadro fornito dai risultati dell’indagine evidenzia una maggiore consapevolezza 

dei rischi da parte delle donne; si registra, infatti, una diminuzione delle esperienze 

di violenza subite dal partner attuale, sia di natura fisica e sessuale sia psicologica 

ed economica.   

• Una maggiore consapevolezza si manifesta anche nell’aumento delle vittime che con-

siderano un reato quanto hanno subito e di quelle che ricercano aiuto presso i Cen-

tri antiviolenza e i servizi specializzati, soprattutto per le violenze subite da parte 

dei partner.  

• Rimangono stabili invece i comportamenti di denuncia (10,5% le vittime che hanno 

denunciato la violenza subita da parte dei partner o ex partner negli ultimi cinque an-

ni), diminuiscono le violenze che hanno comportato delle ferite e per cui si teme per 

l’incolumità della propria vita.   

Almeno una violenza fisica o sessuale sul 31,9% delle donne di 16-75 anni   

Sono circa 6 milioni e 400mila (il 31,9%) le donne che hanno subito almeno una violenza 

fisica o sessuale a partire dai 16 anni di età: il 18,8% (circa 3 milioni e 764mila) ha subito 

violenze fisiche e il 23,4% violenze sessuali.   

Le violenze subite variano per livello di gravità: per quelle fisiche si va dalle minacce ai 
tentativi di strangolamento o soffocamento, mentre per quelle sessuali si passa dalle mole-

stie con contatto fisico non voluto (19,2%) fino agli stupri o ai tentati stupri (5,7%). 

Le violenze subite variano per livello di gravità: per quelle fisiche si va dalle minacce ai 

tentativi di strangolamento o soffocamento, mentre per quelle sessuali si passa dalle mole-

stie con contatto fisico non voluto (19,2%) fino agli stupri o ai tentati stupri (5,7%).   

Sono soprattutto gli ex partner a risultare responsabili delle violenze fisiche o sessuali: ciò 

accade per il 18,9% delle donne che al momento dell’intervista avevano un ex partner.   

Le donne attualmente in coppia hanno subito la violenza dal marito, convivente o fidanza-

to nel 2,8% di chi ha un partner. Inoltre, considerando le donne che hanno sia ex sia 

un partner attuale, lo 0,3% le ha subite da entrambi.   

Circa 2 milioni 441 mila donne hanno subito nel corso della vita violenze fisiche o minacce 

da parte di parenti, amici, colleghi, conoscenti o sconosciuti, il 12,2% delle donne dai 16 

ai 75 anni di età. Il 20,8% delle donne ha subito anche almeno una forma di violenza ses-
suale, circa 4 milioni 174 mila. Tra queste le molestie fisiche di natura sessuale sono più 

di 3 milioni 800 mila, ricevute dal 19,2% delle donne. Le forme più gravi, gli stupri e i ten-

tativi di stupro, circa 705.500, sono state subite dal 3,5% delle donne.   

All’interno della coppia, 323.530 donne vivono situazioni legate ai maltrattamenti fisici (il 

2,2% delle donne attualmente con un partner), 146.271 alle violenze sessuali (l’1%), che 

sono stupri o tentati stupri in quasi 39 mila casi.   
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Sono circa 1 milione 720 mila le donne che hanno subito violenza fisica da parte 

dell’ex partner, pari al 15,9% delle donne con un ex. Le violenze sessuali subite da-

gli ex sono quasi 950 mila, pari all’8,7% delle donne che hanno avuto partner in passato.  

Per violenza da un ex partner si considera sia quella esercitata durante la relazione di cop-

pia sia quella effettuata dopo la fine della relazione di coppia. Tuttavia, nella larga maggio-
ranza dei casi (84,1%) le violenze degli ex partner si sono verificate durante la relazione di 

coppia.    

Va sottolineato inoltre che le donne che avevano un partner violento al momento dell’inter-

vista, in quasi la metà dei casi (45,9%) lo hanno lasciato proprio a causa delle violenze su-

bìte, mentre per un altro 26,3% la violenza è stata solo una delle motivazioni della separa-

zione.  

Il 6,6% delle donne inoltre hanno subito la violenza sia nella coppia sia da parte di altri 

uomini, e circa un terzo ha subito sia violenze fisiche sia sessuali.   

L’11,0% delle donne di 16-75 anni sono state minacciate di essere colpite fisicamente, il 

10,5% sono state spinte, strattonate, afferrate, è stato loro storto un braccio o sono stati 

loro tirati i capelli, il 5,6% è stata colpita con oggetti e una quota del tutto analoga è stata 

schiaffeggiata, presa a calci, pugni o morsi; meno diffuse le forme più gravi di violenza fisi-
ca come l’uso o la minaccia di usare pistola o coltelli (1,6%) o il tentativo di strangolamen-

to o soffocamento e ustione (1,6%).   

Per la violenza sessuale, emergono al primo posto le molestie con contatto, seguite dai 

rapporti sessuali non desiderati (4,5%), lo stupro (3,9%), il tentato stupro (3,1%), i rappor-

ti sessuali degradanti e umilianti (1,6%). In misura più ridotta le donne hanno subito rap-
porti sessuali quando non erano in grado di rifiutarsi e opporsi (1%), sono state costrette o 

si è tentato di costringerle ad avere attività sessuali con altre persone (0,4%) o hanno su-

bito altre forme di violenze sessuali (0,2%).   

Alle violenze fisiche e sessuali si aggiungono gli atti persecutori, lo stalking, prevalente-

mente attuati al momento o dopo la separazione dagli ex partner (14,7%) sia al di fuori del-

la coppia, da parte di altri autori (9%). Per le donne che sono o sono state in coppia va ag-

giunta la violenza psicologica (17,9%) e la violenza economica (6,6%).   

Stupri commessi soprattutto dai partner   

I partner, attuali ed ex, sono responsabili della quota più elevata di tutte le forme di violen-

za fisica rilevate, con quote superiori al 50% (fatta eccezione per le minacce), e di alcuni 

tipi di violenza sessuale come lo stupro nonché i rapporti sessuali non desiderati, ma su-

biti per paura delle conseguenze. Il 63,8% degli stupri, infatti, è opera di partner (il 59,1% 

degli ex partner, il 4,7% del partner attuale), il 19,4% di un conoscente e il 10,9% di amici. 

Solo il 6,9% è stato opera di estranei alla vittima. I tentati stupri, oltre a quelli subiti da 

parte dell’ex (29,9%), sono perpetrati più da conoscenti (24,1%), amici (13,4%) ed estranei 

(17,2%).   

Nel 2025 è stato rilevato per la prima volta, come peraltro avviene in ambito internaziona-

le, una forma di stupro che accade in contesti particolari, quando la vittima non è in gra-

do di rifiutare oppure opporre resistenza perché è stata drogata o è sotto l’effetto di alcool; 

tale situazione riguarda l’1% delle donne ed è riconducibile in prevalenza 

a ex partner (38,9%), conoscenti (35,3%), amici (23,4%) e sconosciuti (8,3%).   

Il 19,2% delle donne ha subito molestie sessuali. Nel 58,7% di questi casi ciò è avvenuto 

per mano di uno sconosciuto e nel 19,5% da parte di un conoscente.  
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Per saperne di più: www.istat.it/comunicato-stampa/la-violenza-contro-le-donne-dentro-e

-fuori-la-famiglia-primi-risultati-anno-2025/   

 

5. PERCEZIONE, CHIACCHIERE, GIUSTIFICAZIONI E REALTA’: AB-
BIAMO PIU’ O MENO AGENTI DI POLIZIA DEGLI ALTRI PAESI UE? 

L’ANALISI DELL’OSSERVATORIO CONTI PUBBLICI ITALIANI DEL-
LA UNIVERSITA’ CATTOLICA. 

 

Nel dibattito pubblico, l’espansione delle forze dell’ordine è spesso vista come la soluzione 

al problema della sicurezza; eppure, in Italia, gli agenti non sono pochi.   

Nel 2025, in Italia, le forze dell’ordine, tra Guardia di Finanza, Carabinieri e Polizia di Sta-

to, presentano carenze rispetto all’organico teorico (fissato da leggi e decreti) di quasi 

29mila agenti, pari all’11% del numero effettivo. L’esistenza di carenze di organico non 

implica automaticamente che gli agenti siano pochi rispetto alle esigenze di sicurezza. Co-

sa ci dice il confronto internazionale?   

Secondo la definizione Eurostat, omogenea per tutti i Paesi, a fine 2023 l’Italia aveva circa 

234.300 agenti di polizia, pari a 397 unità per 100.000 abitanti, collocandosi al settimo 

posto fra i ventisette membri dell’Unione, al primo fra i grandi Paesi, davanti a Spagna 

(378), Francia (371) e Germania (317), e il 30% sopra la media UE (342) . 

L’Italia era al settimo posto anche nella classifica del 2022. L’elevata numerosità degli 

agenti rispetto agli altri Paesi europei è ancor più significativa poiché associata a un tasso 
di criminalità solo leggermente superiore alla media europea (Fig. 2). Tuttavia, il numero 

di reati censiti dipende dalla propensione a denunciare, che varia a seconda del Paese. Il 

problema potrebbe essere più serio in Italia per fattori quali l’onere burocratico della de-

nuncia, la scarsa fiducia nella giustizia, lo stigma sociale e il timore di ritorsioni.   
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Nel corso degli anni, la numerosità degli agenti di polizia si è ridotta. Sempre escludendo 
allievi e ruoli dirigenziali, il personale effettivo delle Forze dell’Ordine italiane (fonte RGS) è 

sceso del 5,4% dal 2010 al 2023, con la prevalenza delle cessazioni nel comparto della 

Guardia di Finanza e dei Carabinieri. Tuttavia, il personale è aumentato di circa 4.000 

unità nette da agosto 2023 ad agosto 2025. Questo aumento potrebbe riflettere una rispo-

sta all’incremento della criminalità (i reati denunciati sono aumentati dell’1,7% dal 2023 

al 2024), concentrato soprattutto nelle grandi città (Milano, Firenze, Roma, Bologna).   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per saperne di più: https://osservatoriocpi.unicatt.it/ocpi-pubblicazioni-abbiamo-piu-o-

meno-agenti-di-polizia-degli-altri-paesi-ue   

https://eur05.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fosservatoriocpi.unicatt.it%2Focpi-pubblicazioni-abbiamo-piu-o-meno-agenti-di-polizia-degli-altri-paesi-ue&data=05%7C02%7Cmar.barone%40governo.it%7Cd955b3e5b57146671cbf08de370b7f8e%7C3e90938b8b2
https://eur05.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fosservatoriocpi.unicatt.it%2Focpi-pubblicazioni-abbiamo-piu-o-meno-agenti-di-polizia-degli-altri-paesi-ue&data=05%7C02%7Cmar.barone%40governo.it%7Cd955b3e5b57146671cbf08de370b7f8e%7C3e90938b8b2


6. IL “CONSOCIATIVISMO” ITALIANO: IL SEGRETO DI UN PAESE 
CHE LITIGA FEROCEMENTE MA NON SI SPACCA. L’ANALISI DI 

CLAUDIO CERASA. 

 

Claudio Cerasa su Il Foglio fotografa il sempre verde consociativismo italiano: “La festa 
di Fratelli d’Italia, da questo punto di vista, fotografa un’anomalia felice del nostro paese, 

che non riguarda solo il partito di Meloni ma un tratto speciale e trasversale della nostra 

vita politica: la capacità dei partiti di litigare in modo feroce, anche molto feroce, ma di 

mantenere un filo di dialogo, sia dentro il Parlamento sia fuori dall’Aula, a dimostrazione 

del fatto che gli estremismi che vi sono in giro per l’Europa, in Italia, per fortuna non tro-
vano repliche all’altezza di questa parola (dall’inizio della legislatura a oggi il Pd ha votato 

con la maggioranza in un voto finale 71 volte, il M5s 40 volte, alla faccia della torsione au-

toritaria).   

Atreju, in fondo – osserva Cerasa – finora ha fatto discutere più per l’assenza di un lea-

der, Elly Schlein, che per la presenza degli altri leader dell’opposizione, come Giuseppe 

Conte.  

E non si tratta solo del desiderio di Meloni di tuffarsi nel mainstream.  

Ma si tratta anche di un fatto diverso, che ci permette di cogliere un elemento essenziale 

del carattere italiano: la capacità della politica di saper smussare i propri angoli e di saper 

trovare, a volte anche in nome della lotta contro l’antipolitica, delle occasioni di confronto 

e di discussione, provando a stemperare con una mano ciò che l’altra mano aveva invece 

contribuito a fomentare.   

Se sostieni che il campo largo sia una costola di Hamas e poi inviti i leader del campo largo 

alla tua festa significa che in fondo stai dicendo ai tuoi elettori non prendeteci sempre sul 

serio quando esageriamo con le nostre affermazioni.  

Se sostieni che i magistrati stiano esondando dalle proprie funzioni e poi inviti quei magi-

strati a dialogare con te significa che non consideri quei magistrati necessariamente dei 

pazzi criminali (e viceversa).   

Nel caso specifico poi – conclude – il cortocircuito è particolarmente significativo, se si ra-

giona attorno alla festa di Atreju, perché in fondo a dare una lezione di pluralismo sono i 

dirigenti di un partito che ogni giorno vengono accusati da molti talk-show poco pluralisti 

di essere una minaccia per il pluralismo”.   

 

Per saperne di più: www.ripartelitalia.it/il-consociativismo-italiano-il-segreto-di-un-paese-

che-litiga-ferocemente-ma-non-si-spacca-lanalisi-di-claudio-cerasa 
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7. IL PRIMO GOVERNO DE GASPERI. 

 

Il 10 dicembre è stato l’ottantesimo anniversario del primo Governo de Gasperi, l’ultimo 

del Regno d’Italia, che accompagnò l’Italia al referendum e all’elezione della Costituente. In 
quella occasione fu istituito, peraltro, l'Alto Commissariato per la Sicilia.   

https://storia.camera.it/governi/i-governo-de-gasperi   

 

Merita rileggere attentamente soprattutto la lectio degasperiana di Pietro Scoppola del 

2004  

https://www.degasperitn.it/363/2004-Pietro-Scoppola-De-Gasperi-fra-passato-e-

presente.pdf  

e quella di Sergio Fabbrini del 2022  

https://www.degasperitn.it/it/progetti/lectio-degasperiana/lectio-degasperiana-2022   

Qui comunque le trovate tutte   

https://www.degasperitn.it/it/progetti/lectio-degasperiana/   

 

8.   LE IMPUGNATIVE. 
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9.  LA BIBLIOTECA. 

 

BIBLIOTECA DELL’UFFICIO DEL COMMISSARIO DELLO STATO                   

PER LA REGIONE SICILIANA 

NUOVE ACQUISIZIONI  
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BIBLIOTECA DELL’UFFICIO DEL COMMISSARIO DELLO STATO              

PER LA REGIONE SICILIANA  

ELENCO VOLUMI POSSEDUTI IN DUPLICE COPIA DISPONIBILI               

PER LA DONAZIONE ALLE BIBLIOTECHE 

CATALOGO 2 

La nostra Biblioteca è disponibile a cedere gratuitamente i volumi presenti in doppia copia od 
anche di più. Questa opportunità è riservata soltanto alle altre biblioteche. 

Le richieste vanno inviate a comstasicilia@governo.it  
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11.    I NOSTRI LIBRI 
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SEDE 

Palermo 
Piazza Principe di Camporeale, 23 - Cap 90138 

Tel. 091.7041511 
e-mail: comstasicilia@governo.it 

pec: comstasicilia@mailbox.governo.it 
Sito internet: Commissariato dello Stato per la Regione Siciliana  
Canale youtube: https://www.youtube.com/watch?v=pjpSNttF2EQ  

 
  

●●● 

 

 

Nel sito sono disponibili i numeri arretrati della Lettera di informazione. 
Se non desidera conoscere e restare informato delle attività  

del Commissario dello Stato per la Regione Siciliana, per cortesia, mandi  

una e-mail all’indirizzo: comstasicilia@governo.it 

Allo stesso indirizzo può rivolgersi chi è interessato a ricevere la Lettera di     

informazione.  
 

●●● 

 

Su prenotazione è possibile visitare la nostra sede ed il parco. 
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